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32 L’aviazione dei Marines 
di Marco De Montis 
Nei prossimi anni l’US Marine Corps, in paral-
lelo con la US Navy, affronterà le nuove sfide 
mutando profondamente sistemi d’arma, dot-
trine e filosofie operative. Un fulcro di questa 
metamorfosi sarà la componente aerea, varie-
gata, versatile e sempre in prima linea per 
appoggiare i celebri “Leathernecks”. 

 

44 Eurosatory 2026 
di Daniele Guglielmi 
Dal 15 al 19 giugno si è svolta la ventinove-
sima edizione del salone parigino, con grande 
partecipazione di espositori e visitatori e la 
presentazione di alcune importanti novità, in 
particolare da parte dell’industria italiana. 

 

56 8° Rgt. Genio Guastatori  
Paracadutisti “Folgore” 
dal nostro inviato Alessio Libera 
Il nostro incontro con uno dei reparti di punta 
dell’Esercito Italiano, formato da specialisti che 
uniscono la capacità di decidere e agire rapi-
damente in contesti operativi complessi alla 
disciplina necessaria per affrontare attività 
tecniche che non consentono errori. 

 

62 Il Gruppo Efficienza Aeromobili  
del 6° Stormo 
dal nostro inviato Alessio Libera 
Presso l’Aeroporto “Luigi Olivari” di Ghedi, 
Panorama Difesa ha visitato il reparto incari-
cato della manutenzione dell’intera flotta di 
Tornado dell’Aeronautica Militare, intervi-
stando il Col. Pilota Gianmarco Di Loreto, alla 
guida dei “Diavoli Rossi” dal 30 luglio 2025, e 
il Comandante del GEA, Ten. Col. Mirko B. 

 

68 L’8° Reparto Volo della Polizia di Stato 
dal nostro inviato Alessio Libera 
Alla scoperta dell’unità elicotteristica attiva 
sull’aeroporto di Firenze da 40 anni, protago-
nista di una profonda evoluzione tecnologica e 
operativa oggi rappresentata dall’adozione del-
l’elicottero AW139E. 

 

72 La 4ª Sezione Elicotteri  
della Guardia Costiera 
autore 
Il reparto basato a Decimomannu svolge mis-
sioni di soccorso marittimo e vigilanza 
coadiuvando il servizio di allarme dell’80° Cen-
tro CSAR del 15° Stormo AM. La nostra 
intervista al comandante, C.F. (CP) Pil. Giu-
seppe Biasco. 

 

76 60 anni del 36° Stormo Caccia 
dal nostro inviato Alessio Libera 
Abbiamo partecipato alle celebrazioni del ses-
santesimo anniversario di uno dei reparti di 
punta dell’Aeronautica Militare. Un’occasione 
per ripercorrerne la gloriosa storia fino ai giorni 
nostri.
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primo piano

Il vertice dell’Alleanza Atlantica tenutosi ad Ankara il 7 e 8 luglio scorsi 
ha confermato il passaggio dall’impegno politico sugli investimenti 
alla loro traduzione in programmi industriali e capacità operative. In-
fatti, dopo la decisione assunta all’Aia nel 2025 di destinare entro il 
2035 il 5% del PIL alla Difesa e alle attività correlate, il summit turco 
si è concentrato sull’espansione della base produttiva della NATO, sulla 
standardizzazione del procurement e sul rafforzamento delle catene 
di approvvigionamento. Il risultato più rilevante è stato l’annuncio di 
accordi industriali e di acquisizioni per oltre 50 miliardi di dollari, ai 
quali si aggiungono impegni di finanziamento destinati al settore della 
Difesa per circa 217 miliardi di dollari da parte delle istituzioni ban-
carie internazionali (NATO Innovation Fund, Banco Santander, Bar-
clays, BNP Paribas, Citi, Deutsche Bank, NatWest, PKO Bank Polski, 
Danske Bank, Business Development Bank of Canada) che hanno ri-
sposto alla Call to Action lanciata dagli Alleati. 
Nel comparto aeronautico, la NATO ha confermato l’imminente con-
segna del decimo Airbus A330 MRTT alla Multinational Multi-Role 
Tanker Transport Fleet (MMF), un passo concreto verso l’obiettivo di 
ampliamento della flotta comune fino a 12 velivoli. Parallelamente è 
stato avviato il progetto per una flotta multinazionale di cargo Airbus 
A400M dedicata al trasporto strategico, allo scopo di ridurre la dipen-
denza dalle singole capacità nazionali. Per quanto riguarda l’allerta 
precoce e il comando e controllo aereo, l’Alleanza ha avviato un ne-
goziato per l’acquisizione di fino a dieci Saab GlobalEye, del valore 
unitario stimato tra 400 e 450 milioni di dollari, con le prime consegne 
previste a partire dal 2030. Il programma sostituirà progressivamente 
gli attuali sistemi AWACS di produzione statunitense E-3 Sentry, in-
troducendo una piattaforma europea con maggiore autonomia (12 
ore contro 8), capacità multi-dominio e costi operativi inferiori. Nel 
settore ISR (Intelligence, Surveillance, Reconnaissance) marittimo è 
stata confermata l’acquisizione congiunta da parte di Norvegia, Fin-
landia, Germania e Danimarca di fino a cinque Northrop Grumman 
MQ-4C Triton. Il programma è finalizzato al monitoraggio del Mare 
del Nord, dell’Artico e delle linee di comunicazione marittime del-
l’Atlantico settentrionale, integrando le capacità già disponibili attra-
verso il sistema NATO AGS (Allied Ground Surveillance), basato sul-
l’RQ-4D Phoenix. 
Nel settore missilistico, Lockheed Martin e Rheinmetall hanno annun-
ciato un memorandum per la produzione in Germania di missili ba-
listici tattici ATACMS (Army Tactical Missile System), con la realizza-
zione del primo impianto produttivo del sistema al di fuori degli Stati 
Uniti. Inoltre, è stato siglato un accordo tra USA, Germania, Paesi Bassi, 
Polonia e Svezia per valutare la possibilità di impiantare nel Vecchio 
Continente un centro per la manutenzione dei missili Patriot PAC-3 
MSE. A margine del vertice, si è registrata anche la disponibilità del 
presidente statunitense Donald Trump a concedere all’Ucraina la li-
cenza di produzione dei missili Patriot, e si starebbe valutando la pos-
sibilità di realizzare il relativo impianto produttivo in Europa con l’op-
zione di trasferirlo in Ucraina al termine del conflitto. Non è ancora 
chiaro se si tratterà di missili allo standard PAC-3 o al meno avanzato 
PAC-2, ma avendo la Germania un impianto per la produzione di PAC-
2 (anche nella variante GEM-T), l’ipotesi attualmente più accreditata 
è la realizzazione di una linea ucraina per la produzione di questi ultimi 
all’interno dello stabilimento MBDA di Schrobenhausen (Bavaria). Da 
segnalare anche il contratto da 254 milioni di dollari per l’acquisizione 
da parte del Regno Unito di PrSM (Precision Strike Missile), le cui prime 
consegne sono previste nel 2027 per avviare la progressiva sostitu-
zione dei sistemi ATACMS attualmente in servizio; nonché il progetto 
Ground-Based Precision Strike Capabilities, lanciato da Danimarca, 
Francia, Italia, Norvegia, Turchia e Regno Unito con il fine di esplorare 
lo sviluppo congiunto di nuove capacità di attacco di precisione a lun-
go raggio terrestri, inclusi nuovi lanciatori e missili. 
Particolare attenzione è stata data anche alle infrastrutture digitali 
sicure e alle architetture di comando e controllo distribuito, con Leo-

nardo e Accenture che si sono aggiudicate un contratto di circa 200 
milioni di euro in sette anni per la realizzazione di una rete sicura di 
comunicazioni NATO.  
Il summit ha inoltre segnato il lancio dell’iniziativa NATO Drone Edge 
che, con un investimento di oltre 40 miliardi di dollari in cinque anni, 
mira a espandere le capacità anti-drone sviluppando sistemi in grado 
di contrastare, a costi contenuti, la minaccia rappresentata dai droni 
a basso costo impiegati in massa, nonché a formare cinque volte più 
operatori di UAS (Unmanned Aerial System) entro la fine del 2027, 
sfruttando anche l’iniziativa multinazionale NATO Flight Training Eu-
rope (NFTE). Quest’ultima conta 16 centri di addestramento istituiti 
in otto paesi, e durante il summit ha visto Finlandia, Francia e Svezia 
unirsi agli altri diciassette membri (inclusa l’Italia).  
Dal punto di vista industriale, la novità più significativa è stata l’isti-
tuzione del NATO Front Door for Industry, una piattaforma progettata 
per offrire alle aziende un unico punto di accesso semplificato alle 
opportunità di approvvigionamento della NATO, agli eventi di inno-
vazione e ad altri canali di coinvolgimento delle imprese. Contestual-
mente è stata annunciata la pubblicazione del primo “Demand Si-
gnal” pubblico dell’Alleanza, destinato a fornire all’industria indica-
zioni trasparenti sulle future esigenze capacitive. L’obiettivo è offrire 
maggiore visibilità agli operatori industriali e favorire investimenti 
produttivi su orizzonti pluriennali, auspicabilmente favorendo una 
maggiore integrazione della base industriale europea all’interno delle 
strutture NATO. 
Gli sviluppi emersi ad Ankara, dunque, sono significativi e si inserisco-
no in un contesto europeo caratterizzato da una crescente conver-
genza tra le iniziative della NATO e le nuove politiche industriali del-
l’Unione Europea quali European Defence Industry Programme (EDIP) 
e SAFE (Security Action for Europe). Infatti, con la prima Bruxelles 
punta a consolidare la European Defence Technological and Industrial 
Base (EDTIB) attraverso strumenti dedicati al sostegno della produ-
zione congiunta, alla riduzione delle frammentazioni del mercato e al 
rafforzamento delle catene di approvvigionamento strategiche, men-
tre con il programma SAFE mette a disposizione fino a 150 miliardi di 
euro in prestiti destinati agli Stati membri per finanziare acquisizioni 
comuni e programmi di investimento nel settore della Difesa. L’obiet-
tivo è favorire economie di scala, incrementare l’interoperabilità tra 
le forze armate europee e sostenere la capacità produttiva dell’indu-
stria continentale. Ricordiamo che lo scorso giugno è stata concessa 
la partecipazione al SAFE anche al Canada, il cui primo ministro, Mark 
Carney, ha annunciato ad Ankara un’iniziativa simile: la creazione del-
la Defense, Security and Resilience Bank (DSRB), guidata dal Canada 
e sostenuta anche da Albania, Belgio, Ucraina, Grecia, Lettonia, Lus-
semburgo, Romania e Turchia, con un forte interesse mostrato dal Re-
gno Unito. Il nuovo istituto finanziario mira a concedere ai paesi pre-
stiti a basso tasso di interesse per finanziare progetti per la Difesa e 
rappresenta un ulteriore passo di Ottawa in direzione dell’Europa. 
L’interazione tra i programmi EDIP, SAFE, la nuova DSRB e le iniziative 
industriali promosse dalla NATO rappresenta un’importante occasione 
per ridurre la dipendenza europea (e canadese) dagli Stati Uniti e da 
altri fornitori extraeuropei, quali Corea del Sud e Israele, nei comparti 
ritenuti più critici, quali munizionamento, propellenti, componenti-
stica elettronica e altri materiali strategici. Contestualmente, con la 
drastica riduzione dell’affidabilità dell’alleato statunitense sotto l’am-
ministrazione Trump, la NATO sembra avere avviato un processo di 
mutazione da alleanza prevalentemente politico-militare a piattafor-
ma di coordinamento industriale e tecnologico. La cosiddetta “euro-
peizzazione” della NATO passa anche da questo, ma la sfida resta la 
stessa emersa negli ultimi anni: trasformare l’aumento della spesa mi-
litare in capacità produttiva reale, riducendo la frammentazione del 
mercato europeo e accelerando i tempi di consegna. 
 

Riccardo Ferretti 

Summit NATO: dalle parole ai fatti
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